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Sicilia 
Sorteggiati 
i «manager» 
delle Usi 
• • R1MINI «Mi sembra di es
sere arrivato su un altro piane
ta». Questo il primo commento 
di Enzo Bianco, l'ex sindaco di 
Catania oggi responsabile enti 
locali delPrl, arrivato all'as
semblea rìmincse dell'Arici. 
•Ho appena sentito il presiden
te della Regione Lazio difende
re la sanità. Vi racconto cosa è 
successo due giorni fa alla Re
gione Sicilia. Per giorni si è di
scusso di come nominare i 
"manager" delle Usi, questi 
personaggi che dovrebbero es
sere esperti. Non si è trovato 
nessun metodo, ed allora han
no preso la decisione, tragica e 
se vogliamo simpatica allo 
stesso tempo, di assegnarli per 
sorteggio. Insomma, hanno 
estratto i nomi degli ammini
stratori dai bussolotti. Il risulta
lo è stato questo: a dirigere la 
seconda Usi della Sicilia, la nu
mero 36 di Catania, è stato in
viato il segretario comunale di 
Valguament Caropepe, la 
"Roccacannuccia" della Sici
lia, settecento abitanti. La Usi 
36 ha quindicimila fra posti let
to e dipendenti, mentre il Co
mune di Valguamera conta ot
to dipendenti». La stessa de
nuncia e stata fatta, all'assem
blea, da Leoluca Orlando. 

Stamane si riunirà il Consi
glio nazionale dell'Arici, e tire
rà le somme di questa movi
mentata nona assemblea na
zionale. Saranno presentati, 
con ogni probabilità, tre docu
menti. Il Pds ha rielaborato 11 
documento preparato dagli ot
to sindaci dell Emilia Roma
gna che si sono dimessi dagli 
organismi dell'associazione e 
che chiede •poteri alle città, 
poteri ai cittadini». «La crisi del
l'Arici ha un nome preciso: 
mancanza di autonomia dai 
governi e dai partiti». Un altro 
documento sarà presentato 
dal Psi e dal Pri. •Oli ammini
stratori socialisti - ha detto Ar
turo Bianco, dirigente naziona
le del Psi - sono impegnati a 
cambiare radicalmente l'Anci 
e le altre organizzazioni degli 
enti locali anche attraverso un 
processo di progressiva unifi
cazione», l a De - di fronte al 
documento del Pds e l'allean
za di Psi e Pri (contatti sono in 
corso con gli altri laici) si trova 
per la prima volta sola. Anche 
gli amministratori de -non na
scondono le gravi difficoltà esi
stenti e la necessità di un cam
biamento di cultura anche fra 
gli stessi amministratori locali». 
Giudicano però «strumentale» 
la presa di posizione del Pds, e 
la vedono come «espressione 
di un vecchio modo di fare po
litica». Pet la prima volta lo 
scontro è chiaro, e servirà forse 
a svecchiare un'associazione 
troppo abituata a rivolgersi al 
governo - come hanno denun
ciato i sindaci del Pds - «con il 
cappello in mano». OJ.M. 

Indagine della magistratura II primato spetta al San Paolo 
sui bilanci ospedalieri del capoluogo I giudici vogliono chiarire anche 
In 9 nosocomi su 10 spese le modalità di nomina dei commissari 
superiori alla media regionale voluti dalla legge De Lorenzo 

Milano, ospedali a 5 stelle 
Indagine a tappeto della magistratura milanese sulle 
spese ospedaliere nella metropoli lombarda. L'inchie
sta fa seguito alla diffusione di dati dai quali risulta che 
in nove dei 10 nosocomi di Milano la spesa per giorna
ta di degenza è maggiore di quella media lombarda. In 
un caso - il San Paolo - è quasi doppia. La Procura in
dagherà anche sulle modalità di nomina dei commis
sari straordinari voluti dalla legge De Lorenzo. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. La magistratura 
ha avviato un'indagine per ac
certare per quale motivo in 
nove dei dieci ospedali pub
blici milanesi il costo di una 
giornata di degenza abbia co
sti maggiori, in un caso quasi 
doppi, rispetto a quelli medi 
lombardi. Servizi eccezionali 
ma costosi? Oppure cattiva 
gestione? O il risultato di spe
culazioni e raggiri? La procura 
della repubblica non esclude 
nessuna ipotesi, compresa 
quest'ultima. Le indagini sono 
iniziate dopo la diffusione dei 
dati 1989 sulle spese correnti 
nei principali nosocomi. Me
dia giornaliera per posto letto: 
483.486 lire. Media, sottoli
neiamo: perché l'ospedale 

San Paolo detiene il record; 
spendeva due anni fa 734.262 
lire, contro - per fare un 
esempio - le 437.119 dell'o
spedale di Monza. Divario che 
si è mantenuto: nel 1990 la 
retta costava 958.200 lire: que
st'anno supererà il milione. 
Basta considerare che al San 
Paolo nel 1990 le giornate di 
degenza sono state 92.048 per 
arrivare a cifre complessive da 
capogiro: oltre 100 miliardi. 

La Procura vuol verificare 
chi ha la responsabilità di 
eventuali sprechi. O peggio. Il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio ha affidato que
sto compito al sostituto procu
ratore Ferdinando Pomarici. 
Un'iniziativa eccezionale: il 

disastrato apparato sanitario 
italiano rappresenta una delle 
voci più cospicue del bilancio 
statale; intorno cui si scatena
no molti appetiti (alla fine del 
'91 solo in Lombardia saran
no spesi 12miìa miliardi, con 
un deficit di 850 miliardi). Pe
rò le indagini giudiziarie su 
questo fronte sono sempre 
state rare, anche a causa della 
mole di lavoro che incombe 
sui tribunali. Fallo sta che l'in
chiesta avviata a Milano ri
guarda solo l'area di compe
tenza della procura locale; se 
fossero stale avviate analoghe 
iniziative da parie di altre pro
cure, sul fronte della masto
dontica spesa per la sanità se 
ne potrebbero vedere delle 
belle. 

E il caso dell'ospedale San 
Paolo? Potrebbe essere uno 
dei migliori d'Italia e invece è 
il più caro della Lombardia: 
un milione al giorno di retta 
per ogni paziente in un enor
me edificio ( 11 miliardi l'an
no solo per spese di riscalda
mento, pulizia e lavanderia) 
la cui "costruzione" si trascina 
dal 1965. Perché? «E' come se 
si usasse un pullman per tra
sportare solo due o tre pas

seggeri», ha detto il professor 
Guido Coggi. Una situazione 
disiislro&jche, con altri 37 pri
mari e direttori di cliniche, ha 
denunciato all'assessore re
gio naie alla Sanità e al rettore 
del 'università statale (il noso
comio, oltre tutto, è uno dei 
cinque poli universitari della 
facoltà di Medicina). L'ospe-
dal» ha 900 posti-letto ma ne 
sor o in funzione solo 276, più 
25 i;ulle per neonati e 10 posti 
per dialisi. Nel 1990 i ricoveri 
sono stati 15.735, 92.048 le 
giornate di ricovero; 1075 i di
pendenti, di cui 214 medici, il 
rapporto dipendenti/posti-
letta)? 3.28 (2,46 il personale 
sar itario). Un primato, in teo
ria. Eppure il San Paolo non è 
in {{rado di mantenere a|>erte 
le degenze in clinica chirugi-
ca, in quella oculistica, in 
quella dermatologica, in pato
logia chirurgica. Mentre la cli
nica neurologica ha solo 10 
posti letto. 

Le cause? La cronica caren
za di infermieri, comune a 
molti ospedali (qui ne man
cano 108). E poi? Cercherà di 
stabilirlo la Procura, che si de
dicherà comunque anche agli 
altri istituti. E' il caso dell'o-

Modena, il piccolo, frutto di un aborto spontaneo, non è sopravvissuto 

Eseguono un prelievo su un feto 
giudicato morto. Poi un vsigito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

• i MODENA Un errore dia
gnostico? Sembra essere stato 
questo l'inizio di una incredi
bile vicenda accaduta alla cli
nica di ostetricia e ginecolo
gia del Policlinico di Modena 
e i cui contomi sono ancora 
nebulosi e confusi. Un feto, 
frutto di un aborto spontaneo, 
sarebbe stato giudicato nato 
morto. Su di lui i dottori avreb
bero poi iniziato un prelievo. 
Ma ad incisione iniziata il pro
dotto del concepimento 
avrebbe emesso qualcosa di 
molto simile a un vagito o, co
munque, si sarebbe contratto, 
emettendo un suono. Quel fe

to, insomma, era vivo. Portato 
in rianimazione, non è so
pravvissuto nemmeno 24 ore, 

Sulla vicenda l'ammisfrato-
re straordinario dell'Usi 16 di 
Modena ha richiesto - leggia
mo dalla comunicazione uffi
ciale -«di essere compiuta
mente informato, al fine di ac
quisire i necessari elementi 
conoscitivi, e, quindi, valutare 
se esistono i presupposti per 
promuovere l'accertamento 
di eventuali responsabilità». Il 
caso tornerà poi, a indagini 
fatte, alla commissione dei 
garanti che l'aveva segnalato. 

Il 10 settembre scorso una 
donna, ricoverata presso la 
clinica di ostetricia e glneco-

, logia di Modena, entra in sala 
. parto. Sulla sua difficile gravi-

1 danza, iniziata da 24 settima
ne (25 cronologicamente) 

' pesa là minaccia di un aborto 
spontaneo: per questo è rico
verata da due giorni in clinica. 
Difficile un buon esito della 
gestazione, visto che, secon
do la casistica, è assai difficile 
(anche se possibile, in casi ra
rissimi) che un bambino par
torito alla 24 settimana so
pravviva. In sala parto, in quel 
momento (cosi come è stato 
riferito dal direttore sanitario 

spedale di Niguarda (nel 
1989 la giornata di degenza 
costava il 33,3 % in più delle 
inedia) e degli Istituti clinici di 
perfezionamento ( + 39,3%). 
Intanto si aspettano i risultati 
di un'indagine sull'inefficien
za del San Paolo avviata a feb
braio dalla giunta regionale. 
Nell'attesa la magistratura si 
occuperà anche del modo in 
cui la medesima giunta ha no

minato - in base alla legge De 
Lorenzo - i commissari straor
dinari delle Usi e degli ospe
dali multizonali. Si cercherà di 
capire per quale motivo in vari 
casi non ha tenuto conto delle 
rose di nomi chieste ai comi
tati dei garanti delle unità sa
nitarie. Nel giugno scorso si 
era parlato di una grande 
spartizione della sanità lom
barda tra De e Psi. 

TOTALE SPESE CORRENT11989 

OSPEDALI 
MACCHI (Varese) 
OSPEDALE DI SONDALO 
FATEBENEFRATELLI 
OSPEDALE BAMBINI BUZZI 
ORTOPEDICO G. PINI 
REGINA ELENA 
IST. CLINICA PERFEZIONAMENTO 
SAN PAOLO 
L. SACCO 
MACEDONIO MELLONI 
NIGUARDA CA' GRANDA 
SAN CARLO 
OSPEDALE DI MONZA 
OSPEDALI RIUNITI (Bergamo) 
SPEDALI CIVILI BRESCIA 

VALORE MEDIO Spesa giornal iera 
VALORE MINIMO 
VALORE MASSIMO 

LIRE 
430.852 
286.907 
533.282 
592.275 
444.205 
622.918 
673.404 
734.262 
516.471 
562.975 
644.419 
554.725 
437.119 
431.268 
381.268 

483.486 
286.907 
734.262 

• • • 

dell'ospedale modenese Car- • 
lo Saccani, incaricato degli 
accertamenti) ci sono un me
dico ostetrico e un neonatolo
go, oltre alle ostetriche e al 

• personale • infermieristico. 
' «Una situazione clinica -sple-

. ga Saccani - che ci induce a 
pensan-i che l'impostazione 
metodologica sia stata corret
ta, anche se quel caso si pre
sentava come aborto sponta
neo». Secondo le norme, in-
latii, prima del 180esimo gior-

' no dall'inizio del concepi
mento si parla di «aborto 
spontaneo», dopo il 181esimo 
giorno in poi, invece, si fa rife
rimento al concetto di «parto 

In quatta tabella II coito di una giornata di degenza (anno 1989) 
nel principali oepedall della Lombardie. 

prematuro». Sempre secondo 
le prime ricostruzioni, dopo la 
nascita (pare che il feto fosse 
intorno ai 600 grammi, co
munque al di sotto dei 750) il 
neonatologo da ravvio alle 
manovre di rianimazione di 
prassi, con esito negativo. Pro
babilmente la morte viene 
diagnosticata dopo l'ausculta
zione del cuore che, siamo 
sempre nell'ambito delle ipo
tesi, o è molto flebile, o forte
mente rallentato. Comunque 
il pediatra non sente il battito 
e diagnostica la morte. A quel 
punto (dovrebbe essere pas
sata non meno di un l ora e 
30) il medico ostetrico chiede 

il permesso al padre di prati
care un prelievo sul feto a fini 
di ricerca, forse dell'ipofisi. 

L'incisione, sempre secon
do le prime ricostruzioni, è 
iniziale e solo cutanea. E' a 
quel punto che il bambino dà 
segni di vita: ed è a quel punto 
che il bambino viene traspor
tato con urgenza in neonato
logia per un trattamento in
tensivo, dove non nesce a su
perare le 24 ore di vita. Diversi 
gli interrogativi, cui l'indagine 
conoscitiva dell'Usi dovrà da
re risposta. Perchè, anzitutto, 
quella diagnosi errata? E per
chè cosi poco tempo tra il mo
mento della dichiarazione di 
morte e l'inizio del prelievo? 

Il cardinale chiede soldi pubblici 
per le scuole private cattoliche -

i 

Biffi all'attacco 
«Lo Stato 
ci dscrimina» 
Il cardinal Biffi parte (>er una nuova crociata. Questa 
volta a favore della scuola cattolica, che a suo dire 
sarebbe discriminata perché non gode di finanzia
menti pubblici. L'arcivescovo di Bologna punta il di
to contro i « 130 anni di statalismo scolastico» che sa
rebbero alla base di un'«interpretazione restrittiva» 
della Costituzione. Che riconosce piena libertà alla 
scuola privata, ma «st:nza oneri per lo Stato». 

PIETRO SXRAMBA-BADIAUI 

H i ROMA Per la Costituzione 
è 'in preciso vincolo per lo Sla
to. Per il cardinale Giacomo 
Biffi, arcivescovo Hi Bologna 
non nuovo à crociate sui temi 
più disparati, 6 «arretratezza 
nei campo della giustizia» e 
•povertà di democrazia sostan
ziale». Materia del contendere, 
ancora una volta, è la stuoia 
privata cattolica (che deve 
conservare «integra e chiiira la 
sua identità»), o meglio la ri
chiesta - da decenni avanzata 
periodicamente e sempie ri
masta senza seguito - di finan
ziamento pubblico per gli isti
tuti d'istruzione privati. 

La tesi del battagliero cardi
nale - sostenuta nel corso di 
un incontro diocesano in pre
parazione del convegno sull'i
struzione confessionale orga
nizzato per novembre a I-toma 
dalla Cei - è che «tutte le que
stioni della scuola catl jlica, 
comprese quelle della sua vera 
identità e della sua piena ec 
desiatila, diventano in Italia 
difficili e quasi insolubi'i so
prattutto per la mancata parità 
scolastica, in conseguenza di 
un'interpretazione restrittiva 
dell'articolo 33 della Gsiitu-
zione». Una norma c h e - > giu
dizio di Biffi - pone l'Italia «in 
solitaria retroguardia» tra tutti i 
paesi democratici euro >ei e 
costituirebbe di fatto ut a di
scriminazione nei confronti di 
quanti, non potendosi se Sbar
care il costo delle rette degli 
istituti cattolici, sarebbero pri
vati della «possibilità concreta» 
di «scegliere quel tipo di scuola 
che è conforme alle loro con- • 
vinzioni, o almeno alla loro 
scelta educativa», un «dintto 
sacrosanto che non può < ssere 
disconosciuto se non d.i uno 
Stato che ha una concezione 
molto curiosa delle liberti civi
li». 

La Costituzione, insomma, 
sarebbe anticostituzionale. O 
almeno lo sarebbe l'interpreta
zione dell'articolo 33. Il quale, 
peraltro, è si del tutto esplicito 

nell'affermare che «l'arte e la 
scienza sono libere e libero ne 
è l'insegnamento» e che «enti e 
privati hanno il diritto di istitui
re scuole e Istituti di educazio
ne», ma lo è altrettanto nel di
sporre tassativamente che ciò 
deve avvenire «senza oneri per 
lo Stato». Una norma che ben 
difficilmente, nella sua chia
rezza, può essere soggetta a in
terpretazioni più o meno re
strittive. Ma che per l'arcive
scovo di Bologna è uno dei 
frutti di quel «persistente stata
lismo scolastico» che da 130 
anni «annebbia» e «svia» un'o
pinione pubblica che sarebbe 
bisognosa di essere «illumina
ta». 

Il cardinale, del resto, non se 
la prende solo con lo Stato lai
co. Di «illuminazione» - a suo 
parere - avrebbero bisogno 
anche molti cristiani che, con
sapevolmente o no, «guardano 
alla scuola calolica come a uh 
arbitrario sconfinamento della 
Chiesa nel territorio proprio 
dello Stato, giustificato forse 
storicamente dnl desiderio di 
colmare delle lacune sociali o 
di correggere delle situazioni 
deviate, ma senza intrinseca 
motivazione», mentre dovreb
bero rendersi conto che un in
segnamento «organicamente 
illuminato dalla rivelazione è 
una funzione irrinunciabile 
della vita ecclesiale». Funzione 
che, almeno da quando è en
trata in vigore la Costituzione 
repubblicana, nessuno ha mai 
negato o tentato di limitate. 
Ma che sembra -quanto- meno 
azzardato chiedere che venga 
posta a carico di tutti i contri
buenti, ai quali peraltro lo Sta
to fa pagare tasse anche per 
adempiere all'obbligo costitu
zionale, previsto sempre dal
l'articolo 33, di istituire «scuole 
statali per tutti gli ordini e gra
di», ispirate - polemiche sull'o
ra di religione permettendo -
ai criteri costituzionali di plura
lismo e di non discriminazione 
tra le fedi religiose e le convin
zioni personali. 

Panchine, camion, biro, c'è di tutto alla fiera dei comuni 
Il mercato deir«arredo urbano» 
in occasione del convegno dell'Anci 
I clienti, migliaia di amministratori 
Imbarazzo nella scelta e pochi fondi 
«Scrivania del sindaco», una novità 

DAL NOSTRO INVIATO 

j u m n i u i T T i 
• • RIMIMI. Vcnghino vanghi
no lor signori al mercato del
l'Ente locale. E migliaia di sin
daci e di assessori sono corteg
giati ed assillati da venditori di 
paracarri e panchine, camion 
per il pattume e cassonetti, bi
ro e computer, lampioni e cor
si di formazione. Insomma, di 
tutto e di più. Il mercato è in 
questi giorni a Rimini, fuori e 

dentro la Fiera, dove si sta svol
gendo la nona assemblea del
la martoriata Anci, l'Associa
zione dei comuni Italiani. Qua
le migliore occasione per con
tattare gli amministratori ed of
frire loro depliant (mezzo chi
logrammo a persona ogni 
giorno) e mercanzia? 

Appena dentro il cancello, 
ecco i paracarri, i fittoni, le pal

le di granito, di quelle che ven
gono messe in strade e piazze 
per •pedonalizzare». «Noi trat
tiamo l'arredo urbano», spie
gano quelli della Bellitalia. «I 
prezzi? Un paracarro in grani
to, quello li alto più di un me
tro, costa circa 700.000 lire; 
una palla, con il supporto, 
sempre in granito, viaggia sui 
milione di lire». Sindaci ed as
sessori, che tipo di «cliente» so
no? «Dipende. Quelli del Co
muni piccoli si preoccupano 
dei soldi da spendere, quelli 
dei grandi invece sono preoc
cupati per le eventuali prote
ste: c'è sempre chi critica. Fare 
arredo urbano mica è facile». 
Ci sono pavimentazioni in por
fido (.dalle 80 alle 90 mila lire 
al metro quadrato), panchine 
con o senza lioriera (sul milio
ne). 

Pochi passi, ed ecco «una 

gran bella macchina». Ne parla 
chi la vuole vendere, il titolare 
della Cenerai Samat. -Questo 
camion della nettezza urbana 
è un gioiello, con la compatta
zione dei rifiuti ed il lavaggio 
dei cassonetti. Una bella mac
china, di media dimensione, 
che può arrivare a nove metn 
cubi di rusco. Ma ci sono tanti 
optional». «Quanto costa? Sui 
190-200 milioni. Da sola può 
servire un paese con < inque o 
sci mila abitami». 

C'è cassonetto e cassonetto, 
anche nel mondo del pattume. 
•I nostri servono per la raccolta 
differenziata e costano di più -
spiega un manager della Car
rozzeria moderna - perché so
no in polititene, che è riciclabi
le. Gli altri sona in vetroresina, 
e non si riciclano. Con i nostri 
contenitori raccogliamo vetro, 
carta, plastica ed alluminio. 

Adesso il mercato non va mol
to bene, perché carta e vetro 
non si vendono quasi più, do
po la raccolta. Bisogna ragio
nale in termini di macroeco
nomia, mi capisce? La stampa 
può avere un ruolo, e spiegare 
che ò meglio fare la raccolta 
dilfercuziata, anche se costa, 
piuttosto che mettere lutto as
sieme, e portare tutto in disca
rica pagando dalle 6.000 alle 
10 000 lire al quintale». 

Volete comprare un lampio
ne, uno di quelli che si vedono 
a Venezia o Roma, per piaz-
za'lo in giardino? Ecco la ditta 
Ne ri di Longiano, che produce 
i lampioni che vengono messi, 
ad esempio, sul Canalgrandc. 
«Quello allo quasi sei metri, in 
ghisa, con quattro lanterne in 
otione. costa sui sci milioni. 
M.i ne abbiamo anche di più 
piixoli». La ditta costruisce an

che «gazebo» in ferro, Quello 
messo a Benevento (10, 20 
metri di diametro) è costato 
280 milioni. «Abbiamo anche il 
museo italiano della ghisa, 
unico al mondo, con lampioni 
antichi raccolti in tante città». 

Per i sindaci con soldi in ta
sca non c'ò che l'imbarazzo 
della scelta. Ecco le macchi
nette per plastificare le carte di 
identità - da 525.000 a 
1.700.000 di lire - e le altre che 
servono a rilegare logli di car
ta. «Si vende molto bene, i sin
daci la comprano perché cosi 
le delibere sembrano più bel
le». 

La parte del leone, nel mer
cato comunale, la fa comun
que l'informatica. Qui e diffici
le conoscere i prezzi. "Fornia
mo servizi», rispondono in tan
ti. Ecco soltanto qualche cifra: 
la macchinetta (in realtà è un 
mini computer) che serve ai 

vigili urbani per appioppare le 
multe, stamparle ed inviarle 
subito al calcolatore centrale, 
costa fra i tre ed i quattro milio
ni; il «bancomat» dei certificati 
(voi mettete i soldi, infilate la 
tessera con il codice fiscale e 
lui vi rilascia lo stato di famiglia 
ed altro) costa sui trenta milio
ni. L'ultima novità è però «la 
scrivania del sindaco», che è 
«uno strumento operativo in 
grado di conferirvi più cono
scenza, più informazioni, più 
competenza, più efficenza». 
Voi chiamate il sindaco e lui, 
zacchete, schiaccia un botto
ne e sa chi siete, che incarico 
avete, se siete o no importanti. 
Con l'efficienza di tale «stru
mento operativo polifunziona
le» tutti i problemi delle città 
saranno ovviamente risolti. 
Quale sindaco riuscirà a resi
stere a tanta novità' 

CHE TEMPO FA 

« * 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Una breve parentesi 
nell'ondata di maltempo nella nostra peni
sola ma In giornata te nuvole e le precipita
zioni torneranno ad iniziare da Piemonte, 
Lombardia e la Liguria. Ciò si deve al so
praggiungi re di una nuova penurbazione 
atlantica irserlta in un vasto e consistente 
sistema eupressionarlo che «all'Europa 
nord-occidontale si estende sino al Mediter
raneo. La giornata di domenica dovrebbe 
essere caratterizzata da cattivo tompo este
so allaquasi totalità delle regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO. Sulle alpi centro-occi
dentali sul Piemonte, la Lombardia e la Li
guria cielo da nuvoloso a coperte con preci
pitazioni sparse in via di intensificazione. 
Sulle altre regioni della penisola a sulle iso
le alternanza di annuvolamenti o schiarite, 
queste ultime più estese sulle regioni meri
dionali. Durante il pomeriggio ntensifica-
zione della nuvolosità e successive precipi
tazioni ad iniziare dalla fascia tirrenica cen
trale. 
VENTI. Deooll o moderati provanlenti dai 
quadranti rie'ldionall. 
MARI. Mossi il Mar Ligure e il Tirreno leg-

Sermente mossi gli altri mari. 
OMANI. Su tutte le regioni Italiane ad ecce

zione di Puglia e Calabria cielo molto nuvo
loso o copnrto con precipitazioni diffuse, più 
intense sulle regioni settentnona i e sulla fa
scia tirrenica. Le precipitazioni andranno 
successivamente intensificandosi anche 
sulla fascici adriatica. 

T E M P E R A T U R E I N I T A U A 

13 21 L'Aquila 
13 24 Roma Urbe 

Trieste 

14 25 Bari 
11 20 Napoli 

Cunoo 15 23 Potenza 
Genova 21 24 S M teuca 
Bologna 15 25 Reggio C 
Firenze 19 23 Messina 
Pisa 20 23 Palermo 
Ancona 20 24 Catania 

Perugia 15 20 Alghero 

Poscara 20 79 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

6 16 Londra 
19 31 Madrid 
7 17 Mosca 

Bruxelles 8 16 New York 
Copenaghen 11 14 Parigi 
Ginevra 13 16 Stoccolma 

11 13 Varsavia 
16 23 Vienna 

13 19 
19 24 

21 24 RomaFiumic. 22 25 
16 26 Campobasso 16 21 

20 29 

20 25 
17 21 

23 28 
22 28 

19 30 

18 23 

10 15 

13 23 

7 23 

ItaliaRadio 
Programmi 
W la radio... con Paolo Mieli 
Novanta. Settimanale a cura 
della Cgil 
Le nuove strategie di difesa 
Usa. Da New York Massimo 
Cavallini 
Le novità dell'Olp. Intervista 
con Antonio Gambino 
Verso il congresso dello Spi-
Cgil. Filo diretto con Ottavio 
Di Lorenzo 
Quando mafia e politica van
no a nozze. Parla G. Arnone, 
pres. Lega Ambiente Sicilia 
Jugoslavia: segnai1 di pace. 
Da Belgrado Walter Skert 
6 ottobre: da Reggio Calabria 
ad Archi contro la mafia. Con 
Nuccio lovene, presidenza 
Arci 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Ore 8.45 
Ore 9.10 

Ore 9.30 

Ore 9.40 

Ore 10.00 

Ore 11.00 

Ore 11.30 

Ore 16.15 

T'Unita 
It 
7 
6 

ali» 
numeri 
numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per ilibonarsi versamento sul e e p n. 29972007 inte
stalo nll'Unità SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 Rom« 
oppun- vergando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mrn.39 x 40) 

Commerciale tonale L. 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L. 515.000 

finestrella I* pagina ferale L 3.000.000 
finestrella 1" pagina sabato L. 3.500 000 
finestrella 1* pagina feslrva L. 4.000 000 

Manchette di testata L. 1 600.000 
Redazionali L 630.000 

Finanz.-Legali.-Concess -Aste-Appalti 
Ferali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrologie-part.-lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei 011 / 57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Starr pa in fac-simile Teleslampa Romana, Ro
ma - via della Magkana, 285. Nigi, Milano - via 
Cmo da Pistoia, 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina 13/c Unione Sarda spa - Caghan Elma». 

'\ 


